


Il territorio del Bacino Sinistra Piave

Al 31 dicembre 2014 la situazione è la seguente :

 n. 41 Comuni hanno affidato la gestione a C.I.T./SAVNO adottando un servizio di raccolta «porta a 
porta spinto» e applicano la TARI – Tariffa corrispettiva;

 n. 2 Comuni (Gorgo al Monticano e Portobuffolè) applicano la TARI – Tributo (SAVNO non è in 
possesso della banca dati) -> dal 2015 dovranno passare alla TARI – Tariffa corrispettiva;

 n. 1 Comune (Oderzo) applica la TARI con un servizio di raccolta «porta a porta soft» (solo secco non 
riciclabile e umido) con cassonetti stradali per la raccolta differenziata.

La TARIFFA UNICA è stata parametrata sulla base dei dati del primo gruppo e viene applicata a tutti i 
Comuni con il medesimo servizio di raccolta (resta pertanto escluso in prima applicazione il Comune di 
Oderzo).



Gli obiettivi a cui mira la TARIFFA UNICA sono:

√ omogeneità delle tariffe applicate nei Comuni appartenenti al Bacino Sinistra 

Piave superando la frammentazione attuale allo scopo di una gestione 

unitaria del ciclo dei rifiuti urbani;

√ rimodulazione della modalità di tariffazione stabilendo a priori una tariffa di 

consuntivo allo scopo di dare certezza del dovuto all’utenza;

√

Obiettivi da conseguire



“SERVIZIO STANDARD”

Raccolta Frequenza

Secco non riciclabile Quindicinale

Umido Bisettimanale

Carta Quindicinale

Plastica / Lattine Quindicinale

Vetro Mensile

(n.d.r.: sono fatte salve le modalità particolari di raccolta per situazioni specifiche, quali, ad esempio , la 
raccolta del vetro in campane stradali a Conegliano e Vittorio Veneto, … )



Il PIANO FINANZIARIO UNICO 2015

L’ammontare complessivo del Piano Finanziario Unico 2015 è dato dalla somma dei 
preventivi 2015 del costo del servizio dei n. 41 Comuni integrati dalle seguenti voci:

 Conguaglio 2014: differenza costi per quantità e servizi a consuntivo 2014;

 Contributo MIUR 2014: somma determinata ed erogata dal Ministero dell’Istruzione a 
copertura del costo della tariffa rifiuti delle scuole statali (posto in detrazione);

 Accantonamento perdite su crediti: determinato nel 3% del totale piano finanziario 
dell’anno precedente;

 “Bonus SAVNO” bilancio 2013: restante quota del 50% (recupero di efficienza) per i 
Comuni a standard CIT/SAVNO già dal 01.01.2013;

 Costi di funzionamento Consiglio di Bacino ex L.R. 52/2012: quota stimata per l’anno 
2015;

 Costi in service Comuni: quota stimata per l’anno 2015 (sulla base 2014);

 Altri costi particolari: costi specifici di alcuni Comuni (esempio quota ammortamento 

nuovo card) -> v. tariffa aggiuntiva comunale.



TOTALE PIANO FINANZIARIO

deduzione  “bonus 2014” 

Ripartizione tra parte 

fissa e variabile  in 

relazione alle voci del 

Piano Finanziario (D.P.R. 

158/99)



Dal PIANO FINANZIARIO alla TARIFFA UNICA 2015:

Ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche 

della parte fissa, in base alla media ponderata della 

ripartizione per ciascun Comune nel PF 2015

Ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche 

della parte variabile, in base al numero effettivo di 

svuotamenti rilevato nell’anno 2014



Dal PIANO FINANZIARIO alla TARIFFA UNICA 2015:



Dal PIANO FINANZIARIO alla TARIFFA UNICA 2015:



Il calcolo della TARIFFA UNICA 2015

UTENZE DOMESTICHE (U.D.) -> famiglie

 PARTE FISSA: importo definito per il 50% in funzione dell’utenza attivata e per il restante 

50% commisurato al numero dei componenti il nucleo familiare.

 PARTE VARIABILE: importo commisurato in base al numero degli svuotamenti del bidone 

del secco n.r. (con applicazione di un numero di svuotamenti minimi fissati dal 

Regolamento Tariffario in funzione dei componenti il nucleo familiare)

RIDUZIONI:

 30% della fissa per stagionalità (2° case);

 30% della variabile per compostaggio;

 100% della variabile per abitazioni a disposizione di residenti senza bidone.

TARIFFA AGGIUNTIVA COMUNALE: per determinati Comuni in considerazione della quantità 

dei servizi specifici erogati agli stessi. Tale tariffa aggiuntiva viene applicata per utenza nella 

quota fissa.



Si propone un cambio nella metodologia di determinazione della Tariffa, superando la 

classificazione delle utenze in base alla categoria merceologica, legandola alla componente 

dimensionale e di servizio in base ai contenitori consegnati. 



 COMPONENTE DI SERVIZIO: viene determinato un costo annuo parametrato al volume e 

tipologia di rifiuto moltiplicato per il numero di contenitori consegnati all’utenza (viene 

individuata una dotazione minima obbligatoria -> n.1 bidone da 120 lt per il secco n.r.)



Il calcolo della TARIFFA UNICA 2015

UTENZE NON DOMESTICHE (U.N.D.) -> attività produttive, commerciali e di servizi

PARTE VARIABILE: importo determinato in parte in base al volume dei contenitori del secco e 

degli svuotamenti dello stesso effettuati; in parte in base al numero e volume dei contenitori della 

raccolta differenziata (umido, carta, plastica/lattine e vetro) consegnati tenuto conto della frequenza 

standard di raccolta (bisettimanale umido, quindicinale per carta e plastica/ lattine, mensile per 

vetro)

RIDUZIONI:

 50% degli svuotamenti del rifiuto secco non riciclabile per le scuole non statali

Le attività che praticano il compostaggio o conferiscono rifiuti assimilabili ad altri soggetti, non 

richiedendo gli appositi contenitori (in quanto non usufruiscono del servizio pubblico), avranno 

una tariffa corrispettiva parametrata alle effettive tipologie e quantità di rifiuto conferite (senza 

bisogno di calcolare riduzioni specifiche).



Attività da intraprendere (luglio 2015):

Per l’applicazione della TARIFFA UNICA 2015 si rende necessaria una modifica di classificazione per 
le utenze non domestiche che comporterà un’attività di revisione della banca dati da effettuarsi nei 
prossimi mesi prima dell’emissione della fatturazione di consuntivo 2015 (gli acconti vengono emessi 
in base alle tariffe applicate nei singoli Comuni per il 2014).

La revisione della banca dati delle utenze non domestiche riguarderà:

 il riesame della superficie catastale in quanto alcune tipologie di utenze possono avere delle 
aree esentate (esempio: area ove si producono rifiuti speciali non assimilati);

 la verifica dei contenitori in dotazione all’utenza, in special modo per quanto riguarda quelli 
dell’umido distribuiti dai Comuni nel 2003/2004 per un aggiornamento completo.  

SAV.NO ha inviato ad agosto 2015 un questionario alle utenze non domestiche.

Ad oggi su 14.000 questionari inviati, hanno risposto 6.850 utenti.



Previsione luglio 2015

Situazione dicembre 2015



 Classe 1  Classe 2  Classe 3  Classe 4  Classe 5

 -   

 1.000 

 2.000 
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lug-15

dic-15

Confronto andamento scaglioni di superficie (luglio 2015 -  dicembre 2015)



Contenitori e volumetrie consegnate:

Sono stati verificati i contenitori consegnati alle utenze non domestiche;

Sono stati altresì censiti i contenitori dell’umido da 21/25 litri consegnati 

alle utenze non domestiche.



A seguito dell’aggiornamento della banca dati il gettito 

derivante dalle utenze non domestiche, applicando le tariffe 

approvate nell’Assemblea del 15.07.2015  era pari a:

 €  12.065.252

La situazione a dicembre 2015 







1) RIMODULAZIONE DELLE CLASSI DI SUPERFICIE, con adozione 

di sottoclassi secondo un criterio di maggiore proporzionalità

2) INTRODUZIONE DELLA TARIFFA PER IL RIFIUTO UMIDO 

(bidoncini da 21/25 litri)

3) GENERALE DIMINUZIONE DELLE TARIFFE SIA SULLA QUOTA 

FISSA CHE SULLA QUOTA VARIABILE DEI RIFIUTI
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